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ORGANO DEL PARTITO D~ AZIONE 

U-popolo di Parigi h·a 'Cacci~to i nazisti . 
La battaglia ·per l' EiJ~oPa è ·comincia·tfl 
Compiti 'della 

nostra rivo l uzi"one~ 
Siamo impegnati in una lotta a 

morte con gli invasori tedeschi e gli 
sgherri fascisti. Le fucilazioni e le 
impiccagioni sulla via pubblica, in 
ogni città e villaggio dell'Italia\ oc­
cupata, di cen~inaia e centinaia di 
patrioti, provano che l'hitlerismo (e 
il suo vassallo mussollniano) conduce 
unà crudele terroristica guerra con­
tro tutto il popolo italiano , Come 
avevano torto gli attendisti, i con­
ciliatori, i benpensanti che dall'8 
settembre in poi, malgrado l'evi­
denza dei fatti. han cercato tante 
volte di suggerire ai combattenti dd­
l'antifascismo di limitarsi al ter­
reno della polemica verbale, di non 
diprezzare le ipocrite offerte di pa­
cificazione dei vari scribacchini di 
Mussolini. Come ~vevano ragione i 
partigiani che, con poche armi in 
pugno, si sono dati ' alla montagna, 
per costituirvi l'esercito italiano del­
la liberazione, i giovani renitenti al­
le leve fasciste, persino al servizio 
del lavoro, gli ufficiali in congedo, 
i giudici, i .professori, che si sono 
rifiutati di prestare giuramento, gli 
operai che hanno scioperato quando 
e dove han potuto. i contadini che 
non han consegnato il bestiame e 
i cereali agli oppressori. . 

Chiunque ha prestato a'scolto alle 
lusinghe del nemico e magari ha 
fatto con questi grossi e lauti affari, 
si è messo al bando della nazionè 
martoriata e insorgente, chiunque 
ha resistito al nemico è l'ha com­
battuto, ha contribuito ad abbre­
viare il calvario del nostro paese. 
Così è stato finora, così sarà, cory 
molto maggior rigore, d'ora in poi, 
dacchè i massacri pubblici hanno 
messo a nudo la situazione. 

In questa tragica chiarificazione 
sono implicite le premesse della 
nostra rivoluzione. Rivoluzione che 
scaturisce dalla guerra popolare di 
difesa del paes~>, che cresce col cre­
scere di questa, che ?i aiferma con 
l'aumentata combattività antifa-sci 
sta delle masse e col loro disprezzo 
verso i complici del nemico, anche 
quando si presentano nella veste 
della gente rryoderata e fur~a, che 
dice di non voler s~per dt lotte 
politiche, ma di badaresoltanto 
agli interessi . 

Al culmine della guerra contro gli 
invasorL, con Io sciopero insurre­
zionale antihitleriano, la rivoluzione 
italiana dovrà rivelarsi. Quel giorno 
non è più lontano. 

Sarebbe stolto e quasi delittuoso 
credere ai pavidi che affermano· an­
cora l'impossibilità della insurre­
zione contro le guarnigioni edesche 
al momento del loro ripiegamento. 
A Firenze e a Varsavia i patrioti 
insorti tengono in loro potere, du­
rante una settimana e più, quar­
tieri decisivi della città, sotto il 
bombardamento _tedesco. Gli in­
sorti harino poche armi, ma le armi 
si conquistano nel ·combattimento, 
se la pop'olazione tutt'intera scende 
in lizza: 

Al momento opportuno, che sarà 
deciso e comunicato dal Comitato 
di Liberazione Nazionale, lo scio­
.pero. insurrezionale avrà inizio an­
che nelle · città ·industriali del Nord, 
a cominciare · da Milano, Torino, 
Genova. Allora anche i partigiani 

· scenderanno dalle montagne, come 
già han pro'Jato di saper fare nel 
vercellese. Avnm-10 la lotta ad ol­
tranza scatenata dal t~ opolo e la 
vittoria del popolo. 

La vittoria -de\ e esprimersì e con­
solidarsi in provvedimenti rivolu­
zionari, in nuovi istituti democra­
tici e sociali avanza i, altrimenti 
rischierà di essere sta · a vana, al­
trimenti ·avremo vin to c sbaragliato 
g,li invasori. ma non i loro complici, 
che al momento del nostro trionfo 
cambieranno casacca un'ennesima' 
volta. Non rappresaglie e vendette 
di stile fascista vogliamo ·e neppure 
discriminazioni legali . tra i combat­
tenti della prima e della dodicesima 
ora, chè per noi, che combattiamo il 
fascismo da venti e più; anni, senza 
interruzione, non della cre-azione di 
nuovi privilegi è questione, ma solo 
di tutelare gli interessi superiori 
del rinnovamento, della rivoluzione. 
In questa tutela dobbiamo essere 
e saremo inflessibili. 

La rivoluzione significa un accre­
scimento audace dell'autogoverno 
popolare. Senza fiducia nel popolo, 
nei lavoratori che ne compongono 

l'ifnmensa maggioranza, non v1 e 
rivoluzione e le cose tornano al­
l'antica. La, democrazia per cui 
combattiamo equivale all'autogover­
no' dei lavoratori, a condizione di 
realizzarsi non solo nelle leggi, ma 
anche nei fatti della vita quotidiana. 
In questo senso ha ben ragione Al­
berto Cianca, rappresentante del 
par.tito d:azione_ nel governo di Ro­
ma, quando ammonisce di non rica­
dere nelle debolezze degli Azana in 
Spàgna e Leon Blum in Francia, 
governanti democratici sinceri,, ma 
erte non sapevano osare e indietreg­
giavano· davanti 'ai ricchissimi com- . 
pJicl del fascismo e con le loro 
esitazioni isolavano il governo dalla 
rivoluzi ne dei lay ratori. In questo 
senso l'epurazione politica ed ammi­
nistrativa che il goyerno Bonomi 
conduce a Roma è cosa giusta, ma 
ancora insufficiente. Nel Nord in­
dustriale dovremo fare molto di più 

Se ·ci sarà, e noi vogliamo che ci 
sia, · lo sciopero iflsurrezionale, il 
potere sarà pr.eso dal Comitato Con­
trale di Liberazione Nazionale che 
l'avrà scatenato. ma il Comitato 
Centrale si stacèherebbe ben presto 
dal moto rlvol1;1zionat% e condanne- 1 
rebbe se stesso all'impotenza e la 
rivoluzione al caos, se non sapesse 
darsi multiformi organi di collega­
mento con le masse insorte. È ur­
gente la creazione di organi di base 
del Comitato di Liberazione Nazio-

LA' FRA~CIA E' LIBERA 
. La 'Romania si rivolta contro il na.zismo 

Il popolo di Parigi, insorto il 19 
agosto, dopo tre giorni di aspri 
combattimenti di strada ha ca ciato 
gli hitleriani che vi accampavano 
da oltre quattro anni. Dal 22 ago­
sto Parigi è · .libera. Negli stessi 
giorni le truppe anglo-americane e 
·gli eroici partigiani del « maquis » 
hanno liberato quasi due terzi çlel 
territorio francese. Alla frontiera 
alpina franco-italiana sventolano le 
bandiere della libertà. Le colonne 
corazzate alleate puntano verso la 
frontiera germanica. La battaglia di 
Francia si trasforma cosl nella bat­
taglia per l'Europa. 

La vittoria alleata in Francia apre 
nuovi orizzonti. Fermiamo l'atten-
7.ione solo su due problemi parti­
colari : in Francia vedremo ora la 
resurrezione d'un regime democra­
tico frutto di un secolo e mezzo di 
lotte popolari, tradito dalle classi 
dominanti, salvato dalla lotta clan· 
destina delle avanguardie rivolu­
zionarie e dalla solidarietà dei tra. 
dizionali alleati d'oltremare. Si ini­
zia cosi l'esperimento della quarta 
repubblica; ad esso volgeranno gli 
sguardi tutti i popoli d'Europa. In 
secondo luogo da Parigi viene. un 
insegnamento prezioso : l' insurre­
zione· popolare vittoriosa contro 
l'esercito tedesco in ritirata è pos­
sibile. · A un momento dato la po­
polazione d'una città oppressa può 
trasformarsi in un grande esercito 

insorgente. Da quest'insegnamento 
devono trarre e trarranno conclu­
sioni per la loro lotta le masse 
industriaìi dell'Italia del nord. 

Il nostro appassionato saluto al 
popolo della Francia libera. L' Ita­
lia è al suo fianco nella lotta contro 
l'oppressore, per la conquista della 
libertà, 

Anche i popoli che hanno subito 
l'iniz.iatjva fascista di tiranni locali 
che li fia schierati colla Germania, 
tentano di scrollare il giogo prima 
che sia troppo tardi : la Romania 
ha scatenato -una rivoluzione anti­
nazista che ha avuto rilevanti con­
seguenze sullo schieramento del­
l'esercito tedesco. Eliminato il con.: 
ducator, un nuovo governo s'è for­
mato con esponenti dei partiti co­
munista, socialista, liberarale e 
eontadino ; il nuovo governo strin­
ge intorno a sè gran parte dell'e­
sercito e le forze popolari. A Bu­
carest è scoppiafa la lotta fra 
tedeschi e romeni. 

Il nuovo g<;verno ha dichiarato 
guerra alla Germania portando cosi 
un fermento nuovo nella situazione 
balcanica. Ormai, avvicinandosi 
I' ora della sconfitta finale, il nazi­
smo deve assistere impotente alla 
ribelliohe dei popoli che tentò di 
costringere in servitù : la Germania 
va incontro da sola alla sua ora 
suprema, mentre in tutta Europa 
trioniano gli eserciti del1a libertà. 

nale. Tali organi vanno creati nelle 
fabbriche, nei servizi pubblici, negli 
uffici, tra le professioni -intellettua\\, 
nelle campagne. Ad essi va d~vo­
,Iuto, secondo le direttive del Comi­
tato Centrale, sotto il controllo 

· del Comitato Centrale, ma pur con 
iniziativa propria tempestiva, la 
creazione del nuovo regime politicò 
e socia1e. Tutte le grandi industrie 
devono esser poste sotto il controllo, 

· realizzato , dall'alto dal Comitato 
Centrale di Liberazione e dal basso ' 
dai Consigli di fabbrica, della na­
zione. insorgente, a cui dovremo la 
salvaguardia degli edifici e dei mac­
chinari e delle scorte che avremo po­
tuto sottrarre alla furia tedesca. I 
beni degli affaristi resisi complici 
degli invasori saranno sequestrati. 
in :attesa che le leggi di ept(razlone 
regolino il caso. II problema della 
alimentazione va risolto in accordo 
coi _comitati, leghe o cooperative 
del contadin_i, che anch'essi hanno 
diritti da far valere ed ingiustizie 
stridenti da eliminare. I partigiani 
costituitisi in corpi di volontari, 
della libertà, come ce ne hanno dato 
l'ese!flpio superbo e glorioso 'te co­
lonne Giustizia e (.ibertà e lé bri­
gate Garibaldi, sono naturalmenté 
la forza armata del Comitato di Li­
berazione Nazionale. Essi dovranno 
delegare nelle città distaccamenti 
propri, agli ordin~ del Comando uni­
ficato del Comitato di Liberazione, 
allo scopo di garantire la costitu­
zione di un ordine pubblico che non 
significhi il ripristino di quello rea­
zionario dell'epoca giolittiana, ge- . 
neratrice del fascismo. Su quest'ul­
timo punto abbiamo appreso con 
soddisfazione che esiste già un pro­
clama nel generale Alexander, co­
mandante in capo delle forze 4lleate 
in Italia, che riconosce . ai parti­
giani, tra gli altri più strettamente 
militari, anche il compito di coope) 
rare all'instaurazione di un regime 
rigorosamente democratico. Il gene­
rale Alexander ha evidentemente 
tenuto conto del fatto compiuto 
della meravigliosa iniziativa. partj­
giana. Se sapremo agire con auda­
cia, energia e pur con senso della 
misura, sarà così anche in tutti gli 
altri campi e l'Italia sarà libera · 
non solo a parole, ma fatti. 

Il nostro non è un programma 
estremista. L'e&tremismo ci condur­
rebbe ad una nuova disfatta, pro­
prio nel momento in cui esistono le 
possibilità della vittoria. Vinciamo 
questa battaglia antifascista, nei 
campo militare, come in quello po­
litico e sociale e vedremo poi. Il 
cammino sarà spianato e nuove ini- · 
ziative, magari imprevedute, ma­
gari al di fuori degli schemi inevi­
tabili della nostra visione odierna 
dì paese in guerra, saranno possi­
bili. La lotta antinazista e la rivo­
luzione popolare si svolgono non 
sQJo in Italia, ma in tutta l'Europa. 
Gli orizzonti si allargheranno via 
via combattendo. 

Queste, a nostro parere le pro­
spettive della battaglia. I partiti 
politici sono, almeno in qesta fase, 
all'avanguardia del movimento po­
polare. La radio ha annunciato in 
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questi giorni la conclusione, in 
Roma libera, di un'alleanza perma­
nen te tra il partito comunista e il 
partito socialista. Lungi dall'esserne 
gelosi, noi del parti to d'azione diamo 
il benvenuto a quest'alleanza, ·che 
rimane nei quadri di quell 'alleanza 
più vasta che è il Comitato di Libe­
razione Nazionale. Le richieste fatte 
dall'alleanza socialista-comunista, 
cioè intensificazione della guerra 
e dell'epurazione e miglioramento 
del tenor di vita dei lavoratori, 
non solo ci trovano consenzienti, ma 
sono rivendicazioni elementari che 
abbiamo fatte nostre dacchè esi­
sÙamo ~ che anche altri partiti pos­
sono e debbono fare loro. Occorre 
far trionfare queste rìvendicazioni e 
andare più oltre. Ciò impli(a la 
chiarificazione rivoluzionaria della 
atmosfera . Per noi, il patto soda­
lista-comunista, che corona i lunghi 
tenaci tentati\i di fron te unico 
svolti dai comunisti nei confronti 
dei socialis ti, 11a un'importanza in 
quanto è la prima fase della fusione 
di queste due forze in unicu partito 
marxista.. Accanto al partito uni­
fi cato dei rivoluziunari marxisti ha 
il suo posto e la sua ragion d'essere 

in Italia, se la libertà polit ica deve 
affermarsi pur nella tempesta della 
rivoluzione, il partito dei rivolu­
zionari d~mocratici, cioè il partito 
d'azione, volentieri disposto, com;} 
ha provato coi fatti, à collaborare 
coi marxisti. 

l CQJllllnisti e i socialìsti non rap­
presentano automaticamente gli ope 
rai di fabbrica ed hanno numerosi 
aderenti provenienti da altri ceti 
sociali, il partito d'azione non rap­
presenta automaticamente le pro-­
fessioni intellettuali ed ha solidi e 
crescenti n uclei operai, la demo­
crazia cristiana non rappresenta 
automaticamente i ceti agricoli e 
via dicendo. Ma l'unione dei par­
titi progressisti. senza gelosie ed 
esclusivismi, è la più sicura garanzia 
di quella superiore unione combat­
t iva di tutti gli strati della popola­
zione lavoratrice in cui consiste, 
alla luce di idee politi che e sociali 
lungimiranti, la rivoluzione me­
desima. 

Questo sarà il frutto della nostra 
sanguinosa guerra di liberazione. 
Risultato degno della grande tra­
gedia che viviamo. 

PER l' l· N SU R RE l l O N E N A Zl O N A l E 
I fatti che si svolsero ad Ancona 

nel momento del trapasso dal l' oc­
cupazione naz ,- fqscista alla libera­
zione, espostt in un rapporto di 
elementi politici locali, ci offrono 
l'occasione per alcune considera­
zioni sullo sviluppo dell'insurrezio­
ne nazionale in Italia e sulle diffi­
coltà alle .quali essa va inco~tro . 

l fatti sono i seguenti : non ap­
pena si delineò il pericolo costituito 
uall'avvicinarsi degli alleati i fascisti 
s co mparvero dalla circolazione nel­
la provincia di Ancona prima an­
cora che gli alleati raggiungessero 
Macerata; « la repressione tedesca 
si fece sentire bruciando case di 
c ontadini nei pressi delle quali av­
vennero uccisioni di tedeschi; tut­
tavia questa reazione fu più blanda 
d i quanto si potesse supporr.e sia 
per l'esiguità delle forze rimaste 
sia per l'evidente demoralizzazione 
dei soldati tedeschi ». 11 C. L. N., 
a detta dell'autore della relazione, 
(< si è precipitato troppo a consi­
derarsi rappresentante del potere~. 
ossia ha pensato che l'atto princi­
pale dell'insurrezione consistesse 
nel sottentro del C. L. N. nei po­
teri amministrativi e nell'organizza­
zione dei servizi pubblici; cosi esso 
ha provveduto alla distribuzione di 
grano al popolo, ha emanato dispo­
sizioni ai funzionari di prefettura, 
di banca ecc., ha inviato un proprio 
cç>mmissario alla questura, uno alla 
prefettura, uno all'amministrazione 
provinciale ed uno al comuue. Ma 
intanto fu trascurato l'inquadra­
dramento e l'agitazione delle masse 
per l'insurrezione nazionale; non 
si ebbe cosi una vera sollevazione 
contro i tedeschi, se non con fatti 
sporadici; non si ebbe la creazio­
ne e l'azione di una guardia popo­
lare, non il sequestro delle industrie 
e la cacciata dei padroni collabo­
razionisti o fascisti, non il seque­
stro delle terre con analoga cac­
ciata dei padroni fascisti, non l'a­
zione dei consigli di fabbrica e 

FIRENZE LIBERATA 
La città di Firénze è ormai libe­

rata. In città ed in tutta la Toscana 
il Comitato di Liberazione nazion le 
ha assunto i poteri. Grande contri­
buto alla liberazione della città hanno 
dato le squadre di operai e cittadini 
che hanno combattuto aspamente ed 
apertamente contro i fascisti ed i 
tedeschi nelle ore critiche della lotta. 
Nella torre di Palazzo Vecchio era 

dei consigli dei contadini .per to­
gliere le premesse politiche e so­
ciali che ànno portato al fascismo, 
non l'azione dei sindacati per I'au­
toepurazione dai residui fascisti. Si 
aggiunga che, per un malinteso 
senso d'un'ità, il C. L. N. regionale 
volle troppo accentrare nelle sue 
mani lo sviluppo dell ' insurrezione, 
comprimendo le autonome iniziative 
periferiche. Ben a ragione per­
tanto il rapporto conclude osser­
vando che « l'occupazione quasi pa­
cifica delle cittadine e dei paesi da 
parte degli ~eménti antifascisti, 
conseguente alla scomparsa dei d i­
rigenti fascisti, ostacolò la marcia 
verso l'insurrezione nazionale ». 

Quali le cause di questa situa­
zione politica? Indubbiamente la 
stanchezza delle masse e l'euforia 
determinata dalla vicina liberazione 
da . una parte e l'insufficienza rivo­
luzionaria del C. L. N. ed il suo 
spirito eccessivamente burocratico 
ciall'altra. 

L' insurrezione, · pur attraverso 
tutti i suoi molteplici aspetti, è un 
fatto eminentemente unitario che ha 
bisogno d'un potente impulso alla 
base ed in alto . Se quest'impulso 
c'è, l'insurrezione riesce vittoriosa 
sia nel campo militare come in 
quello economico-sociale, sia nella 
lotta anti-tedesca co'me nella cac­
ciata dei fascisti, come negli atti 
di autonomia delle forze autenti­
camente rivoluzionarie. Ma se man­
ca l'impulso primo alla lotta. si 
prenderanno tutte le vie più como­
de e meno decise. si troveranno i 
pretesti per tutte le rinuncie; allora 
ci s.i adagerà nella formula buro­
cratica, nella vana prosopopea le­
giferatrice: · ma cosi la base della 
nostra vita politica non si rinnova. 

A Firenze è avvenuta l' insurre­
zione contro il nazi-fascismo in una 
forma ben più ardente e decisa . 

. Qui dobbiamo prepararla col mas­
simo impegno, perch~ essa sarà l~ 
prova della . nostra maturità politica. 

stata installata da elementi del par­
tito d'azione una stazione radio tras­
mittente che teneva regolare comu­
nicazioni cogli alleati; ciò ha consen­
tito di abbreviare la resistenza tede­
sca nei pressi della città. Ai c ompa­
gni di Firenze che hanno valorosa­
mente combattuto , scatenando· l'in­
surrezione nazionale il nostro plauso, 
col proposito di imitare presto il 
loro esempio e di accelerare la riti­
rata tedesca dall'Italia. 

COMPAGNI 
FUCILATI 

*** Guglielmo jervis (\\.illv) in­
gegnere, membro del (Omitato mi­
litare del partito d'azionee rappre­
sentante de partito in seno al comi­
tato interpartiti di Torino. Cattu­
rato nel mese di marzo nel corso di 
una difficile missione nelle valli pi­
ne ro lesi, ven iva tenuto per lunghi 
mesi nelle carceri di Torino e sotto 
posto da parte dei tedeschi alle 
più crudeli torture nella speranza 
di strappargli rivelazioni su ll 'orga­
nizzazione centrale del movimento di 
libe razi one. Ogni sforzo riuscì vano 
di fronte alla resistenza delnostro 
compagno. Egli e ra allora maturo . 
per la morte. Ai primi di questo 
mese fu t~sportato, (On altri quat­
tro compagni rimasti finora SLo no­
sciuti, a Villar Pellice ed ivi fuci­
lato: la salma sfigurata fu quindi 
a ppesa ad una forca per la stupida 
illusione di poter int im idire le valo­
ro~e popolazioni che formano coi 
partigiani un corpo ed un'anima 
sola. Ai pied i della forca fu rinve­
nuta unà. Bibbia sulla quale \Villy 
aveva scritto poco prima di morire: 
«La mia ultima ora è giunta; siate 
sereni come io Io sono 11. Con jervis 
ab biamo perduto uno dei nost ri 
migliori e più forti compagni; del 
suo valore come uomo e come mili­
tante diremo più ampiamente ni 
altra sede. Oggi, nell'impazienza 
della lotta, il ricordo della sua 'du­
rezza ed intransigenza morale, del­
la sua dedizione alla causa della 
libertà e delle sue ricchi ssim~ doti 
di ingegno, ci conferma nella via 
che egli ha fecondato col suo sangue, 
per vendicarlo e per costruire il 
mondo in cui egli ha fermamente 
creduto. 

*** Anche Umberto Fogagnolo 
ha lasciato il campo della nostra 
lotta. Apprendemmo della sua morte 

, dal manifesto affisso dai carnefici 
nazi -fascist i per le strade di Milano. 
Era caduto con altri quattordici 
compagni appartenenti a tutte le 
çategorie sociali per misura di rap­
presaglia contro ·le azioni sempre 
più decise condotte dalle forze del 
popolo contro il nazi-fascismo . 

Instancabile organizzatore, Foga­
gnolo ha voluto restare al suo posto, 
vicino agli operai che tanto amava, 
sino all 'ultimo. A nulla valsero i con­
sigli e le esortazioni dei compagni 
perchè si allontnasse dal pericolo. 
Quando sentì c.he le maglie tese dalla 
polizia fascis t a si stringevano attorno 
a lui, si limitò a scrivere un testa­
mento spirituale. Era un poeta della 
libertà e della giustizia. · Il parti t o 
d'azione, che lo ebbe suo rappre­
sentante nel C.L.N. di Sesto, perde 
in lui uno dei suoi più degni. Per 
noi tuttavia Umberto non è morto. 
II suo esempio ci dà forza per con­
durre vittoriosamente alla fine la 
lotta per la quale egli è caduto. 

*** A mesi di distanza ci giun­
gono i primi particolari delle fuci­
lazioni di numerosi compagniche, 
feriti durante azioni di rastrella­
mento nelle valli e catturati dai 
tedeschi, sono stati, dopo lunghe 
torture, fucilati. Della maggior parte 
ancora ignoriamo i nomi, ma questa 
oscurità che avvolge il loro destino 
di sofferenza e di morte non turba 
il nostro animo anzi quasi ci pare 
stia a simboleggiare il carattere 
di questa guerra, così diversa da 
quelle fasciste. Oggi il combattente 
non cerca come ricompensa pel 
dovere compiuto la gloria rumorost;t 
ed enfatica dell 'apologia; oggi i 
morti si commemoran o, coll 'azione. 
Salutiamo i fucila t i ignoti delle 
nostre valli e delle nostrecampagne. 
n· nostro impegno è di far sl che la 
loro morte non sia vana. 

L' attuale fase della 
. guerra partigiana 
La guerra partigiana in Italia è 

entrata in una nuova fase coll'av­
vicinarsi del fronte alla linea gotica 
ed in seguito agli sviluppi sul fronte 
francese. La n uova fase è contras­
segnata da una attività più intensa, 
a raggio più vasto, con coordina­
mento dell'aziO'ne di ogni gruppo 
sia rispetto agli altri gruppi sia ri­
spetto alle operazioni alleate. Le 
formazioni della Toscana e delle 
marche hanno potuto svolgere e svol 
gono tuttora azioni combinate con 
quelle alleate con cui sono entrare 
in colleg:=tmento. Particolare impor­
tanza riveste l'azione didisturbo 

. dei partigiani nell'interno e imme­
diatamente dietro il di:posi livo t~­
desco di difesa sulla linea Gotica. 
Anche le formazioni operanti net 
nord hanno intensificato la loro 
azione: orn1ai si può parlare di zone 
ocLupate e controllate daiparti­
giani dalla p rovin cia di Imperia 
alle prealpi vicentine, carniche e 
giulie. Il consolidarsi di tali zone 
consente i collegamenti fra le for­
mazioni partigiane e le forze che 
operano in pianura e nelle città, le 
quali potranno presto avere un 
compito rilevante. 

Mai come in questo momento il 
popolo si è schierato compatto a 
sostegno. delle formazioni partigiane 
che riconosce come espressi one della 
sua volontà di rinascita. Median te 
il potenzia mento dei C. L. N. e re­
giona ile provinciali e di formazione 
e dei rispettivi organi militari, si 
va sempre più approfondendo l'u­
nità spirituale che anima lanostra 
guerra contro il nazi-fascismo.Cosl , 
senza perseguire scopi di partito, 
le _fo rmazi oni partigiane approfon­
discono sempre più la loro sensibi­
lità politica e rivoluzionaria; sono 
esse che spesso premono verso de­
terminate soluzioni richieste daesi­
genze ben vive alla base e son o 
d'al tra parte le organizzazioni poli ­
tiche raccolte nel C. L. N. che ali ­
mentano dello spirito più costruttivo 
le formazioni militari. lnquesto 
s~ambio di vita è la garanzia mag· 
g10re per la riuscì t~ della rivoluzione 
pop olare. 

Risposta a Kesserling 
Kesserling , .dopo un proclama pieno 

di retorica in cui parla di medio evo 
e di onore, , per velare ben precise mi­
nacce di rappresaglia contro i parti­
giani e contro tutti gli italiani, ha di­
chiarato il suo pensiero colla precisa 
zione di alcunE. istruzioni ai suoi sgher­
ri: prelievo di ostaggi, fucilazioni per 
rappresaglia, impiccagioni, incendio 
di case e villaggi. Quello, del resto che 
i nazisti hanno sempre fatto sist~ma­
ti~amente, anche se non l'hanno pub­
bltcamente ammesso. Ora Kesserlina 
deve sapere che gli italiani che lottan~ 
per la libertà considerano il nazismo 
come loro mortale nemico e fnn noe fa­
·ranno di tutto per scacciarlo dal terri­
torio nazionale. Esiste stato di guerra 
fra il popolo italiano e Le truppe tede­
sche. Quindi i volontari della libertà 
han solo non si lasceranno intimorire 
dalle minacce, ma attaccheranno con 
sempre maggiore violenza;che se i te­
deschi si lasceranno prendere alle 
spalle, tanto peggio per loro. Che questo 
disturbi Kesserling, è evidente. ·Ma 
egli non ha che da ritirarsi rapida­
mente dall'Italia, per evitare simili 
molestie. Ma le rappresaglie contro le 
inermi popolazioni civili sono atti di 
banditismo e non atti conformi all'ono­
re militare. Di questi Kesserling ed i 
suoi sgherri dovranno rispondere come 
criminali di guerra; e di pari ne ris ­
ponderanno i fascisti che si sono messi 
al servizio dei nazisti. 
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l'a zio ne del governo Bono mi 
Lo sforzo dei partiti antifascisti 

riuniti nel C. L. N., dopo la libe­
razione di Roma, si concentrò nel 
proposito di rompere il più netta­
mente possibile col passato fascista 
e di dare all'Italia un governo 

, schiettamente antifascista. Questo 
propostto trovò inizialmente delle 
resistenze da parte degli alleati,che 
avevano stretto un'intesa con Ba­
dqglio e che temevano che dal suo 
allontanamento dal governo deri­
vasse un affievolirsi della parteci­
pazione dell'Italia alla guerra dili­
berazione. Inoltre Badogiio era fir­
matario delle condizioni di armi- · 
stizio, nè si escludeva che il nuovo 
governo potesse (sia pure platonica­
mente) so llevare delle riserve. In 
terzo luogo, pareva che il nuovo 
governo vo lesse decidere immedia­
tamente la questione dell monar­
chia in Italia e ciò non eraritenuto 
opportuno da parte dei governi al 
leati. Il governo •Bonomi su questa 
ul t imo punto ha accettato il sugge­
rimento del consigli o ~onsultivoper 
l 'Italia il quale espresse il parere 
che la questione monarchica non 
potrebbe e5sere deci sa primadella ' 
liberazione dell 'Italia e prima che 'il 
popolo sia in grado di enunciare il 
suo parere. Per quanto riguarda le 
condizioni di armistizio,il governo 
Bonomi non ha potuto logicamente 
che accettarle , salvo l'agire allo sco­
po di creare una situazione favore­
vole al loro superamento. La guerra 
<ii li berazione, coll'allontanamento di 
Badoglio, non ha subito soste; che 
anzi la partecipazione degli italiani 
è stata accresciuta e diviene ogni 
giorno più larga, e ciò appunto per 
la maggiore unione ch'e il governo 
antifascista di Bonomi ha colla base 
anti-fascista del popolo. Nonostante 
le difficoltà incontrate, la democra­
zia italiana riuscì così ad affermarsi 
é ~ o mincia ora coraggiosamentea 
prendere in mano il suo destino.Le 
incertezze e le remore da parte degli 
alleati non giustificanu un atteg­
giamento rinunciatario d-elle forze 
antifasciste; queste anzi debbono au­
men tare il loro prest igi o. e far sen­
tire dal basso e dall 'alto tutjto il 
proprio peso; e ciò è lecito sperare 
che avverr·à sempre più nam mano 
che entreranno nell:I lotta e nel 
governo gli SJ:liriti energici della re­
si stenza disponibili nel nord. ~n 
tal senso è anche lecito sperare 
che il governo, mano a mano che la 
liberazione nazionale procede, au­
ment i la sua forza, la sua energia 
e proceda subito a quell'azione po­
li t i~o-sociale che è richiesta dalla 
necessità di tagliare alle radici le 
forze che ci hanno condotti al fa­
scismo. 

Com'era naturale, gli sforzi del 
governo Bonomi si sono subito ri­
vvlti ad aumentare i1 nostro con­
tributo alla guerra di liberazione. 
E' noto che reparti italiani operano 
colle truppe alleate nel settore 
adriatico; di loro è stata fatta 
menzione più volte ; notevole è 
pure il contributo che forze italiane 
danno nei servizi delle retrovie. 
. Ai primi di luglio hanno avuto ini­
zio le consegne di modernissimi 
velivoli a forze dell'aziazione ita­
liana; squadriglie italiane entre­
ranno lra breve in azione. Inolfre, 
.anche le forze partigiane del centro 
e del nord cominciano ad avere un 
<>Jmpito - preciso nella guerra di 
l1berazione. Esse non svolgono più 
azioni isolate, ma hanno dei com­
IJ!ti concordati collo sviluppo ope­
rati v o generale. Anche questo fatto, 
unito alla combattività delle pdpo­
lazioni ed all'energia del movi­
mento eperaio nella lotta antifa­
scista, sono eiementi che segnano 

un crescere confortante della par­
tecipazione italiana alla. guerra di 
liberazione. Il governo Bonomi la 
favorisce sopratutto col promuo­
vere la formazione di SPmpre nuovi 
reparti combattenti e col dare ri­
lievo dovuto all'opera svolta dai 
partigiani. 

Solo mediante un' attiva part~­
cizione alla ' liberazione l~ Italia 
può dare una base nuova ai "suoi 
rapporti cogli altri po p0li e co­
gli alleati. In ciò il governo Bo­
n0mi si d iversifica nell'atteggia­
mento di Badoglio; quest'ùltimo 
SV()lse sopra tutto un'azione diplo­
matica intesa a ottenere il ricono­
scimento del suo governo all'estero; 
Bonomi invece << co·nsidera i compiti 
della n uova Italia e del suo governo 
come fondam'i!ntalmente problemi di 
po li tica interna efa affidamentosu 
un sempre crescente prestigio del­
l' Italia nei rapporti esteri nella mi­
sura in cui egli avrà successo nella 
soluzione di quei problemi». Ciò 
non esclude che l'attuale govern 
svolga un'intensa attività diplo-a 
tic a; solo essa ·è condotta infun­
zione del rafforzamento interno e 
della partecipazi one alla guerra di 
l beraz one. Assumendo il ministero 
degli esteri, Bonomimi ha dichiarato 
che scopo della sua politi ca è il ri­
stabilimento dell'amicizia tradiio­
nale fra l'Italia e la Gran Bertagna, 
gli Stati Uniti, la Francia e la 
Russia. Di mezzo tra l' Italia e gli 
alleat i stanno le clausole dell'armi­
stizio . Ma esse dovrebbero lasciare 
il posto a nu ovi patti proprio in 
for-za della partecipazione dell'I­
talia alla guerra di li be razione. << In 
In ghilterra ci sono acora poche 
persone, scriveva · la Naz. Ziet. del 
26 luglio, che non ammettano che 
almeno alcune clausole dell'armisti­
zio siano sorpassate dag1i avveni­
menti. L'Italia che, al momento del­
l 'armi stizio , era nemico oggi si 
comporta in realtà come alleato )). 
Lo sforzo del governo Bonomi è di 
creare una situazione difatto che 
renda superate . le clausole diarmi­
stizio; la sua opera è aiutata in ciò 
qall'4tteggiamento del gen. Ale­
xand r. Di modo che si v_a facendo 
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strada l'opinione anche nei paes, 
alleati cl1e, se non immediatamentei 
almeno nel corsodegli a vven iment! 
dovrebbe potersr concludere fra gli 
alleati e l 'Italia un trattato di pace. 
I rapporti dell'Italia colta Francia . 
sono pure di molto migliorati per 
l'attività del governo Bonomi e per 
la volonte rosa intesa interco rsa fra i 
partigiani italiani ed i partigiani 
francesi: . 

Un'attività considerevole il go­
verno ha dedicato alla risoluzione 
dei . problemi dell 'amministrazi one, 
e dell'epurazione dai residui fascisti. 
È· questo il campo nel quale anzi 
esso ha proceduto con maggiore 
e-nergia. Tuttavia l'epurazione dei 
grossi ·papaveri fascisti non può 
assorbi re · tutto l'impegno rivoluzio­
nario del gove rno e può anzi illu- ' 
derlo di avere operato una trasfor­
mazione profonda quando non ha 
che tolto alcune scorie pericolose. 
L'ep~:~razione è veramente radicale 
quando è tale da non consentire 
un ·ritorno offensivo qualsiasi del 
fascismo. Ecco perchè essa è con­
nessa naturalmente con certi prov­
vedimenti di carattere rivoluziona­
rio. A questa trasformazione rivo­
luzionaria della situazione si deve 
andare incontro con decisione ma­
giore. Altrimenti il timore dioffen­
dere determinati interessi e din.uo­
cere a certe consortede finisce per 
togliere importanza ed efficacia a 
qualunque misura di epurazione, in 
quanto smorza lo spirito di rinnova­
mento e lentamente riconduce le 
cose nel vecchio solco. L'azione con­
dotta dalle forze di sinistra per 
spingere il governo su questa strada 
oltremodo opportuna ed è da augu­
rarsi che abbia risultato. Le forze 
di resistenza all'opera rivoluziona­
ria richiesta dal popolo n on risie­
dono tanto fu ori del governo quanto 
nel suo interno~ perdo-appunt o esso 
avrà bisogno di maggiore energia per 
vincerle. In ogni modo è chiaro che 
tali resistenze debbono essere vinte. 
E finchè non Io saranno, il popolo 
non ·nutrirà eccessiva fiducia nel 
governo. Lo seguirà invece con 
convinzi()ne, se esl?O si mostrerà de­
ciso a rinnovare la base stessa della 
nostra vita politica e sociale. 

AS.PETTI DELLA RINASCITA-
Oichiar.azioni di Cianca.- Alberto 

Cianca, già ' fodatore del movimentoo 
<< Giustizia e Ltbertà )) ed oggi ministro 
senza portafogli o rappresentante del 
partito d'azione, in un'intervista con­
cessa ad un redattore delprogramma 
« la voce dei giovani )) di radio N a poli, 
ha fatto alcune importanti dichiarazio­
ni che riassumiamo: <( Bisogna lottare 
oggi affìnchè non si determini in alcun 
modo una riorganizzazione delle forze 
reazionarie. Non è possibile che un 
vero ordine nuovo si crei se non si 
taglia dalle ! radici il mondo che si 
vuol sostituire. l o spero veramente che 
la soluzione della questione eurapea non 
sarà una soluzione conservatrice. C'è 
tutto un mondo che te-nta di sopravvi­
vere alla guerra; è mia profonda con­
vinzione che esso sarà travolto. C'è 
della gente che afferma che il fascismo 
è passato come una goécia d'acqua su 
un ferro rovente. Bisogna invece stare 
in guardia: il fascismo sfrutta nuovi 
camuffamenti. Il problema pregiudi­
ziale -del governo italiano è il rinnova­
mento su vastissima scala degli organi 
esecutivi (prefetti, sindaci, magistrati). 
Bisogna colpire il fascismo; dobbiamo 
distruggere il male e le cause del male. 
per La punizione dei fascisti c'è un 
bersaglio cui bisogna mirare: il da­
naro. Bisogna colpirli nelle fortune 
accumulate e per 'le quali questi signori 
sono stati fascisti. Bisogna agir_e con 
decisione e ricordare l'esperienza spa-

gnola. e francese. Anzana in Spagna 
non ebbe il coraggio di tagliare subito 
dopo la sua vittoPia Le unghie ai lati­
fondisti• agrari ed ai papaveri del­
l'esercito. Quelle forze si organizzarono 
·di nuovo e fecero la rivoluzione fran­
chista. In Francia, Blum avrebbe po­
tuto trarre immenso profitto dalla cla­
morosa vittoria del fronte popo lare 
ed applicare radicali rifar me so­
ciali; invece esito, attese e gli altri si 

. organizzarono )). 

La situazione alimentare. - I pri­
mi carichi di viveri richiesti dalla si­
tuazione d'ella popolazione riella zona 
di Roma giunsero a Cisterna ed a Vel­
letri me-no di 5 ore dopo che gli alleati 
ne avevano scacciato i tedeschi. I basti­
menti che approdano ad Anzio giun­
lono in ragione di 5 mila tonnellate . 
al giorno e servono essenzialmente a 
Lenire i bisogni delle popolazioni a 

·nord di Roma. In molti casi i viveri 
e le tende per alloggiare i senzatetto 
sono giunti prima che i profughi ci­
vili tornassero alle loro case. Entro 
dieci ore d all'entrata degli alleati a 
Roma, gra11di carichi di frumento, fa 
rina e merci in scatola giunsero per 
La sistematica distribuzione ai bisogni; 
altri grandi trasporti seguirono. Pr~­
sentemente la situazione alimentare è 
buona a sud di Roma, mentre nella 
zona di Roma è in via di .mtgliora­
mento. 
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La situazione della lira. - llmi­
nistro del tesoro del governo Bonomi 
ha u.f(i.cialmente smentito le voci della 
propaganda tedesca secondo la quale 
parecchia carta moneta emessa dal 
govenzo italiano non avrebbe piu va­
lore. IL ministro ha dichiarato che tutti 
i biglietti messi in circolazione saranno 
riconosciuti. Egli ha aggiunto che gli 
alleati compiono molti sforzi per soste­
nere la lira nei territori da essi occu­
pati. Un esempio della fiducia ·nella 
Lira è dato dal fatto che, mentre qualche 
mese fa un franco svizzero valeva 220 
lire, dopo l'occupazione di Roma ne 
valeva 160 e presentemenft ne vale 
60. IL prezzo dell'oro ha fatto pure 
dadute vertiginose. 

Dichiarazioni del n u.ovo capo della 
polizia. - Il nuovo capo della polizia 
di Ror11;a ha dichiarato ai giornalisti: 
«.D' ora in poi nessuno si prenderà ~urv 
di sapere quello che la gente pensi in 
materia di politica, a meno che la 
legge non venga violata; una vera li­
bertà ed il rispetto dei diritti indivi­
duali saranno le basi della nostra azio­
ne. Il vecchio costume delle spie, degli 
informatori e dei confidenti, su cui si 
basava il precedente sistef!ia poliziesco, 
sarà eliminato n. 

n futuro dell'Italia. - A commento 
dei discorso del primo ministro bri­
tannico, il giornale « Italia Libera )) 
organo del partito d'az ione di Roma 
scrive: « Una sola allusione nel di­
scors·a del primo ministro britanncoi 
è stata fatta all'Italia. E' un'allusione 
di rispetto e di elogio per i nostri 
combattenti. Anche se oggi l'Italia 
conta relativçment·e nel bilanciodella 
realtà europea, noi siamo piu turi 
che essa vi conti per il peso dei suoi 
combattenti e dei suoi p atri ati. Questo 
contributo noi vogliamo che sia aumen­
tato e sviluppato. Certo L'Italia non è 
e non vuole essere una grande potenza; 
essa sa cùe l' importanva per i po­
poli non è di essere psicamente grandi, 
ma di essere nella viva corrente -della 
vi ta, di essere prosperi, di es ere por­
tatori di idee nuove, di essere per tutte 
queste ragioni necessari all' umanità,). 

L'insurrezione nazionale a Livorno. -
Il corrispondente della BBC da Li­
vorno racconta come il popolo di Li­
vorno guidato dal suo C. L. N. non 
abbia cessato neppure un istante La 
lotta anti-fascista « dando un prezioso 
aiuto alle armate alleate nella libera­
zione della città ». « Gli antifascisti 
progettavano la resistenza aperta per 
il momento in cui gli alleati si fossero 
avvicinati. Al movimento prendeva 
parte . ogni classe della popolazione, 
come impiegati, legali, lavoratori 
del porto, ecc. Tutti erano alle di­
pendenze del C.L.N. e quando uno 
veniva arrestato, un'altso prendeva 
il suo posto.- Il Comitato inviava 
ordini alle forze partigiane e rac­
coglieva informazioni sui movi­
menti delle tt uppe tedesche. fn mil­
le maniere ingegnose si riusciva a 
far pervenire tali informazioni agli 
alleati. 

Per la convocazione d;un'assem­
- blea consultiva, L'organo « Italia 
. Libera » - del partito d' q.zione nel 
suo editoriale del 25 luglio scrive 
fra l'altro: « Il governo deve con­
vocare una assemblea consultiva. 
Nelle sedute del C·L.N., alla vigi­
lia della formazione del nuovo go­
verno, questo impegno fu preso dai 
sei partiti. L'impegno va mantenuto. 
Creando l'assemblea consultiva, il 
governo hd. un or~::ano cui riferirsi 
ed il paese un organo attraverso 
cui esprimere le sue esigenze. L'in­
certezza del governo sulla eonvo­
cazione dell'assemblea sembra di­
pendere dai criteri da applicare 
per la nomina dei componenti. 
La nomina per la consultiva sot­
loporne per la prima volta al pub­
blico giudizio l'atti vita dei partiti 
De)lj!, essere consentito anche alle for­
mazioni politiche minori di mandare 
all'assemblea i propri rappresentanti». 

• 
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CROtE · SAlVEMINI .E L'ARMISTIZIO 
La stampa fascista per dire qual­

cosa di persuasivo agli italiani iè cos­
trettaa farsi avallare dalla testimonian­
za degli antifascisti: fino a tal punto il 
regime è screditato e, rendiamogli 
questa giustizia, consapevole di esserl_o 
Come ieri fu fatto gran rumore intorno 
alle dichiarazioni Salvemini - Tosca­
nini - Borgese - Venturi, altrettanto 
e più se ne fa oggi intorno alla lettera 
attribuita a Croce;documenti questi en­
trambi, che mettono in rilievo e sot­
topongono a critica la crudezzadelle 
condizioni di armistizio e dello stato 
di cose economiche e politiehe segui­
ione nell'Italia liberata. 

/~tanto il fatto stesso che in Àmerica 
abbia potuto essere ,pubblicato un do­
cumento di così aspra rampogna al 
governo americano, emanante per di 
più da stranieri, che in Roma si' pos­
sano apertamente nei giornali criti­
care come quotidianamente si critica, 
l' opJrato dei governi al~ e ati e, delle 
commissioni di occupazzone, e cosa 
che di per sè sfata la leggenda, clze si 
vorrebbe accreditare, di uno stato di 
dipendenza servile degli" itaiiani nel 
territorio liberato: liberato veramente 
se, malgrado le ferr~e es~genze dello 
stato di guerra, la lzberta ha potuto 
essere ristabilita almeno nellaforma 
elementare, ma fondamental,e, di_libertà 
di stampa. Chiunqu~ puo nusl!-rare 
già da ciò l'abisso eszstente fra z. ter­
ritori di qua e.;di la dal frqnte; s z po­
trebbe forse soltanto concepzre, altro che 
per celia una critica, sia pur quanto 
si voglia'umile e'rispettosa all'operato 
del governo tedesco sulla stampa fa­
scista? Basta porre la · domand~per 
rispondervi: qui esistever~ ~ccup~zone 
straniera e soggezionepolLlzca; qlll solo 
comanda incontrollatamente un go­
verno straniero circondai da un esecra­
zione popolari rat~ v~lte verificatas~ 
così- unanime coll umco sastegnondz 
una banda di 'canaglie tristi e sfre ate 
incaricata di eseguinze gli ordini con 
inaudita ferocia e crudeltà. Orbene, di 
che cosa pretendono i fascisti di p,ersua­
derci? Della durezza delle condizioni 
di armistizio? Ma di tale durezza., an- · 
che se il testo del documento non sia 
ancora pubblico, tutti gli i.taliar:i sono 
consci e virilmente pensosz; essz sanno 
anche a chi ne spetta la responsabilità; 
al fascismo che,dopo avere imbava-

'gliato percosso e ~orrotto il popolo 
italiano, lo ha stolzdamente sospznto,, 
con la complicità della mon.archia e 
dello stata maggiore, in una guerra 
fratricida e suicida, per di più già 
perduta in partenza, una guerra nellà 
condotta della quale il regime ha rive­
Iato tutta la dilettantesca debolezza 
della sua struttura, tutta la sozza cor­
ruzione dei suoi quadri, tutta la viltà 
fisica e morale e la puerileincapacità 
dei suoi capi. 

L'armistizio è la conseguenza della 
sconf!tta; la . responsabilitàdelz'ar!1J.i­
stizio spetta a chi si è assunta q~ella 
della gl,l.erra e della scon{ì.tta, cioè al 
fascismo. , 

Il fascismo, giunto nel Luglio' 43 
a una via senza uscita, perdute le 
Colonie, distrutta La flotta mercantile, 
invaso il-territorio nazionale, svanita. 
La speranza di una ripresa germanica, 
ha commessa l'estrema viltà rinun­
ciando col voto del Gran Consiglio alla 
responsabilità di proseguire la lotta 
o di accettare . la capitolazione, de­
ganda così al popolo italiano la rovi­
nosa eredità dei suoi errori e delitti; 
il suo capo, ridevole figura di mata­
moro imbecillita dall'adulazione, si 
rassegnò senza farsi troppo pregare, 
per sua {>fessa confes~ion_e, a de~lina~e 
il comando per pol nappanre, zn 
condizionipiùchesospette, come mario­
netta variopinta nel gioco tedesco. E 
oggi il fascismo, ~~po . avere ridotto 
l'Italia nello stato p l u mzserando della 
sua storia a datare dall'occupazione 
longobardica, ha la sinistra faccia 

tosta· di accollare agli antifascisti, 
cioè agli italiani, Iaresponsabizità, 
che è sua, della sconfitta e dell'armi­
stizio. 

Condizioni di armistizio certamen1e 
assai dure: ma che cosa era Lecito 
pretendere dagli alleati i quali tratta­
rono ed imposero la resa non, come 
pur sarebbe potuto avvenire, con un 
popolo italiàno alleato o deciso di dive­
nirlo, bensì con un governo nemico 
quale continuò a proc_lamarsi e ad es­
sere il governo di Badoglio? Si poteva 
ragionevolinente presumere che i vinci: 
tori agissero diversamente nei con';' 
fronti di un governo dalla· politica 
ambigua e sospetta,. che pretelzd~va di 
continuare contro dz essz la deLLttuosa 
guerra ([ltràpresa dal . fascismo e d( 
fatto la continuò fino al settembre, un 
un governo persuas~ sull'ese:npio d~l 
re, che la rimozione dt Mussollni costz­
tuiva un -semplice fatto di politica 
interna un ordinario cambiamento di 
di gov;rno, paralizzato inoltre dalla 
paura dell'iniziativa popolare e inca­
pace, anche per que:;to, di svincolarsi 
dalla opprimei1fe tutela tedesca? 

Il governo antijascist~ di Roma ha 
ereditato tutte le pesantz conseguenze 
dei crimini ju.scisti e dell'inettitudine 
monarclzico-badogliana: di esse la 
più pesante è l'urmistiz.io concluso in 
condizioni di fatto oggz radicalmente 
mutato: l'armistizio fu concluso con 
un governo nemico, il governo che deve 
oggi subirlo è un govern'O formalmente 
cobelligerante e di fatto già alleato. 

Il compito cne il governo ha accettato 
consapevlm~nte di perseguire quellb 
to di rovesciare la situazione di fatto 
ereditata da{ fascismo e da Badoglio; 
quando questo sarà avvenuto, e siamo 
sulla buona via, anche l'armistizio 
sarà certamente modificato e forse abro­
gato. Questa non è già una vaga s.r~ 
ranza ma una ·meditata certezza che 
fatH significa!iv~. vanno sq.ftragan~o 
ogni giorno dz pwl Alla nu'rJva p~lz­
tica inaugurata dal governo antzfa­
scista corrisponde la nuova strategia 
politica deL comando militare alleato: 
già•le prime formazioni militari app.o­
tate dal governo di Roma combattono 
inquadrate nell'ottava armata non 
non già a titolo individuale ma come 
format ioni italiane e come tali ricono­
sciute a pari titolo di quelle polacche 
o canadesi; le divisioni partigiane nel­
l' immediatò retro fronte sono ricono­
sciute come forze militari alleate e 
come tali inquadrate mano mano che 
gli eserciti liberatori avànzano; la 
cooperazione tattica fra partigiani 
dell'alta Italia e comandi . atleati di­
viene sempre più intima ed effì.ciente 
come prova. fra l'altro l'intervento or­
ganico dell'aviazione alleata a sostegno 
delle bande operanti in Valsesia. La 
via per la quale il Governo N azionale 
si è messo è quella buona: essa risponde 
alla volontàconcordedeipopolo italiano 
e, quel che più conta, all'attività realiz­
zatricé della 'parte migliore di questo 
che partecipa in grandi masse alla 
guerra partigiana e all'agitazione ope­
raia preiaratrice dell' ins urrezio.ne na­
zionale. E' la via del sacrificio consa­
pevole e dell'onore . 

Il popolo italiano, e con esso il 
governo nazionale, sono di fronte a 
un compito enorme: nell'assolverlo il 
popolo italiano sta rifacendosi ossa e 
muscoli dopo il lungo torpore fascista: 
questo è quel che conta, questo da lu 
garanzia dell'avvenire. Spaventosa ve­
ramente sarebbe stata la situazone del 
nostro paese se l' inerzia e la passività 
fossero seguite alla sconfitta': ciò non 
è avvenuto e non è avvenuto pt..fchè 
nel momento supremo sono balzate in 
primo piano le forze potenti e insospet­
tate dell'iniziativa popolare cui i par-
1titi politici hanno saputo dare concre­
tezza di ideali e· precisione di scopi. 
Esse hanno già rovesciato la situa­
Zione di fatto portando l'Italia accanto 

agli alleati nella lotta comune contro 
il nazismo: la situazione di diritto non 
potrà non mutare. Già. si parla di un 
trattato di pace che ovviamente. sostitui­
rebbe le condizioni di armistizio: 
può ben d(lrsi che la cosa sia prema­
tura ma il fatto stesso che se ne discuta 
come di una ragionevole possibilità 
negli stessi paesi alleati misura il 
cammino percorso da.I settembre ad 
oggi. 

In contrasto con gli scetticismi inte­
ressati e le pavide diffidenze dei perma­
nenti nemici della libertà il popolo 

italiano sta dando coi fatti la prova­
della sua capacità di iniziativa e della 
sua consapevolezza politica; esso sta· 
rimontando la corrente. II valore della 
non mai allentata attività cospirativa 
nel vèntennio fascista appare oggi in 
tutta la sua luce, poichè senzçz di essa 
tal 'risultato non sarebbe stato possibile. 
E' questa primàverile ripresa dell'ini­
ziativa popolare, dopo decenni di' op­
pressione, che ci dà la _certezza ~ell' a v: 
ven'ire sebbene aspre szano le dzfficolta 
ancora da superare e desolanti le ro­
vine su cui ricostruire. 

Orientainenti della lotta politica irl Francia 
Nel '40, dopo brevi settimane di 

lotta, crollava uno dei più antichi 
stati d' Europa, crollava sotto la 
spinta delle panzer tedesche e sotto 
il peso di grassi errori politici della 
classe dirigente. Un immenso senso 
di . disorientamento pervadeva la 
grande maggioranza della popola­
zione: i vecchi partiti non riuscivano 
a trovare una p"arola di rinascita e 
nepture di virile resistenz.a, gl_i ~o­
mini politici della repubblica s1 p~e­
gavano o ammutolivano, le organiz­
zazioni operaie erano scisse dalle esi­
genzt:! della politica estera che impe­
divano ai comunisti di prendere la 
testa del movimento di resurrezione, 
tutti si sentivano traditi e tutti tra­
divano la loro ragion d'essere, posti 
ormai su un piano di lotta che era 
profondament e diverso da quello del 
passato. Le uniche voci che_ si sen­
tivano ancora dalla Francta eran 
quelle dei neofascisti che tentavano 
di approfittare della vittoria tedesca 
per intallarsi al potere o quelle lacri­
mose e lamentevoli di coloroche vole­
vanu spiegare al mondo il perchè 
della loro terribile paura, della loro 
volontà di rinuncia a tutto, a lot­
tare, a vivere. 

DE CM.ULLE 

Soltanto ricordando questo stato 
d'animo di prostrazione generale si 
può intendere il valore dell'inizia­
tiva di Be Gaulle e si .può capire 
tutto il pr,estigio di cui questo ge­
nerale è ancor oggi attorniato in 
tutti gli ambienti della resistenza 
francese. L'iniziativa di De Gaulle 
rappresentò, sul terremo francese, 
quello che la fesistenza inglese nel­
l'estate del 1940 rappresento sul 
terreno europeo: il fulcro attorno al 
qual,e poterono riordinarsi le forze 
dell'antinaf,ismo. Uno degli srcit­
tori francesi più sinceri ed acuti, O. 
Bernanos (quello stesso che si era 
opposto con tanta virulenza al fran­
chismo, al'Cattolicesimo filofranc)lista 
e ai compromessi di Monaco) ha es­
presso questa realtà in parole sem­
plici e decisive: t< L'immenso ser­
vizio che il Generale De Gaulle r~qde 
alla Francia, da tre anni a qu~sta 
_parte, è quello di 'mantenere la strada 
aperta, di costituire la testa di ponte 

·attraverso )la ·quale noi entreremo 
presto o tardi nel mondo di domani. 
fl posto che vien fatto alla Francia 
nel mondo d'oggi poco c'importà, 
quello che conta è . che essa sia 'già 
vicina alla porta che dà ~ul mondo 
di domani )).(Le Frane tireur, .5 ago­
sto l 943). Testa di ponte: la metafora 
militare è perfetta· per indi.care il 
compito politico ~i De Gaulle, com­
pito che è sempre più venuto allar­
gandosi senza per qu~sto che egli 
perdesse del proprio prestigio. At­
torno a lui · cominciarono a racco­
gliersi elementi militari che non vo­
levano rassegnarsi alla sconfitta, ed 
erano generalmente elementi di des­
tra, uomini per ' cui l problemi di 
libertà e di democrazia passavano in 
5econda linea di fronte al problema 
de1la rivincita ·militare. Eppure ogni 
resistenza contro il nazismo è suscita­
tricedienergie morali e cii libertà,ogni 
negazione del totalitarismo, da qua-

lunque parte venga, porta alla rina­
scitadel movimento popolare e demo­
cratiqo. L'esempio del Oaullismo è 
caratteristico: partito come un movi­
mento militaristico, come una nobile­
ed aristocratica sfida ad un nemico­
superiore di forze esso è venuto al­
largq.ndosi e approfondendosi, fino a 
diventareil mondo multiforme e com­
plesso dell 'attuale « resistenza ') fran­
cese. 

FEDERALISMO EUROPEO 
La resistenza · francese ha indub­

biamente assunto fin dalle origini 
un netto carattere nazionale, espri­
mendosi in alcuni casi con una ter­
minologia che si può fàcilmente tac: 
ciare . di nazionalismo. Ma non è 
questo il carattere definitivo del­
l'atturale movimento politico; si 
può anzi considerarlo còme una scoria, 
che prospett ive ben più ampie di 
socialismo e di federalismo europeo 
riscattano e finiranno' per eliminare. 
Di fronte alla tragedia italiana, di 
fronte all:approfondirsi della gy.erra 
Liberation (che insieme al Frane 
Tireur e Combat è uno degli organi 
dei Mauvements de Resistence Unis) 
scrive\'a nel embre der 194S: 
t< Noi non ci facciamo illusioni. La 
rivolta dei vinti e la dozzina di di­
visioni forgiate nell'Africa del Nord 
non ridaranno alla Francia la sua vit­
toria perduta, il prestigio e la posi­
zione di una grande pot?nza. Impa­
riamoanon rimpiangerlo: il nostro de-

. stino è più ampio. Coloro che si bat­
ton'o con Liberation e indubbiamente­
molti altri, tanto più sensibili alla 
grande.zza nazionale quanto più la 
nazione è perseguitata, non si bat­
tono per delle grandezze nazionali­
stiche o imperialistiche, per il regno 
militare. di questa o quella potenza, 
fosse anche la Francia stessa. Incor­
reggibili utopisti, noi crediamo con­
durre la nostra guerra per delle idee­
piu alte. Noi non pensiamo di dover 
sostituire ad un grande male un male 
minqre, al regno di tre o quattro 
potenze fasciste il regno di quattm 
o cinque potenze capitalistiche o an­
che democratiche chiuse nelle loro al­
leanze e sorde alle difficoltà del mon­
do. Anche se dovessimo esser detti 
dei sognatori, noi che viviamo una 
vita sordida e inquieta, abbiamo 
forgiato una patria segreta, ma l'ab­
biamo fatto in vista d'una patria 
umana. Noi che viviamo .tra. le ro­
vine, la .disperazione e il disastro, 
noi che abbiamo lasciato 80.000 uo­
mini nelle mani della Gestapo -
uccisi, prigionieri, scomparsi -, ci 
battiamo perchè scompaiano le cause 
dellaguerra; l'oppressione di una cla!i­
se sull 'altra, causa di guerra civile, 
l'oppressione dei popoli da parte di 
altri popoli, causa 'delle guerre na­
zionali, la boria della razza, l'idola­
tria dei capi 1 causa di barbarie este­
riore ed interiore ». (continua) 

DAI NOSTRI AMICI 
In memoria dei Martiri 

di Piazzale Loreto . L. l 0.000.-
Gr.uppo socialista' » 200.-
Erba . )> 200.-
Israele )> 150.== 
Fìdes )> 1.000.--


